
 

 

 

 

 

 

 

 

                

  
 

                                                                                                                                       

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI 
Lunedì 17/12 - ore 18.00 – ann. BARBARESCO LORENZO o. FAM. 

- ann. CARLASSARA GIUSEPPE e BOT EMILIA 

- ann. DE VECCHI SONIA o. Paola 

- in RINGRAZIAMENTO per i 93 anni – VITA di Danilo 

Mercoledì 19/12 – ore 15.00 – alla BEATA VERGINE per i DEVOTI 

- ann. SEGAT GISELDA 

- per BAGATTIN MARIO o. Moglie 

- per ROSSI GIOACCHINO e DEFUNTI FAMIGLIA 

Venerdì 21/12  – ore 18.00 – alla MADONNA (GRAZIE) da N. N.  

Sabato 22/12 – ore 18.30 – per GAZZIN PIETRO e ELISABETTA 

- per BIASON-CARLASSARA GABRIELLA 

- per MORO ELSA o. un’ Amica 

- ann. ZANIN GINO o. Moglie e Fam.ri 

CONFESSIONI A PRAVISDOMINI DALLE ORE 16.00 ALLE 18.30 

Domenica 23/12 – ore 11.00 - per la COMUNITA’ 

- alla BEATA VERGINE o. PELLEGRINI di SCHIO 

- per BUCCIOL REGINA e ZANELLA ANTONIO 

- per ROSSI ANTONIO, ANNA, VENANZIO 

CONFESSIONI A BARCO DALLE ORE 15.30 ALLE 17.00  

A PRAVISDOMINI DALLE 15.30 ALLE 17.00 
 
 

CELEBRAZIONI A BARCO 
Martedì 18/12 – ann. COSTARIOL GUIDO o. FAM. 

- ann. AGNOLON AMELIA e PIETRO o. Figli 

- per PETRI ANGELO e ZOTTER ELDA 

Giovedì 20/12 – ore 18.00 – per DEFUNTI CLAUDIO e TERESINA 

- ann. GUERRA GIUSEPPE e TAIARIOL CARISSIMA o. FAM. 

- per GENITORI e NONNI di Pellegrini Giuseppe 

- per ADELAIDE, RAFFAELLA e CARLO FANTIN o. Amica 

- per DEF.ti BOTTOS MARIA, GENITORI E FRATELLI 

- per SILLI PIETRO – per FORTE STEFANIA 

Domenica 23/12 – ore 9.30 – per la COMUNITA’ 

- per MORES GIUSEPPE e CARLOTTA o. FAM. 

- per CEOLIN PIETRO e TERESINA o. FAM. 

- per ANGELO e MARIA LENARDUZZI o. Figlia 

- per SANDRE VITTORIO, MARIA, LINO 

- per i DEFUNTI DIMENTICATI dalla COMUNITA’ 
CONFESSIONI A BARCO DALLE ORE 15.30 ALLE 17.00 

Domenica 16 dicembre 2018   

Padre STEVEN cell. 3467664102; fisso: 0434/644772 
                          e-mail: bralsteven@libero.it 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fa-
re?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 
mangiare, faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e 
gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esige-
te nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni solda-
ti: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estor-
cete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe». Poiché il popolo era 
in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse 
lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei sandali. 
Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per pulire la sua 
aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un 
fuoco inestinguibile». Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il po-
polo. 
“L’annuncio profetico di Giovanni Battista trova un’eco in quelli che lo ascoltano. 
Vanno da lui per domandargli: “Cosa dobbiamo fare?”. Giovanni si rifà alla tradi-
zione dei profeti e risponde che la condizione necessaria è il compimento del 
comandamento dell’amore del proprio prossimo, espressione reale dell’amore di 
Dio. Giovanni non esige la durezza della vita che egli conduce, non disapprova 
neanche le attività proprie ai laici che vanno verso di lui. Tuttavia, egli sa indica-
re a ognuno quello che deve convertire in se stesso, e come realizzare i propri 
doveri verso il prossimo, e nello stesso tempo indicare loro chiaramente dove ri-
siedono l’ingiustizia e l’errore che devono essere superati. Quando gli si doman-
da se egli è il Messia, Giovanni Battista risponde di no, e non accetta alcun le-
game alla sua persona, nessuna adesione personale qualunque essa sia. Con 
umiltà proclama che il Messia si trova sulla terra, che lui solo possiede il batte-
simo vero. Questo non si farà con l’acqua, ma con lo Spirito Santo e il fuoco, per 
tutti coloro che vorranno vivere la conversione completa. Solo il Messia potrà 
riunire il frumento e bruciare la paglia in un rogo, dettare il giudizio della miseri-
cordia. Giovanni non è neanche degno di slegare i suoi sandali; a lui, Giovanni, è 
stato solo chiesto di preparare il cammino del Signore.”(www.lachiesa.it) 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, (3, 10- 18) 

 

NON STANCARTI MAI DI CHIEDERE A DIO: 
“SIGNORE, COSA VUOI DA ME… CHE IO FACCIA?!” 



 

NOTIZIARIO 
 

DOMENICA 23 DICEMBRE, ULTIMA DI AVVENTO 
 

Saranno i ragazzi delle classi terza e quarta elementare ad animare la S. 
Messa delle ore 11.00 a Pravisdomini.   
 
ULTIMA SETTIMANA DI PREPARAZIONE PER IL SANTO NATALE 
 

Siamo ancora in tempo per prepararci a festeggiare nella gioia vera la nasci-
ta di Gesù con la “Novena” di Natale, la Veglia dell’AC a Frattina e le confes-
sioni: 
 
“Novena”: Il tema è sulla povertà e sulla famiglia. 
 
Lunedì 17 a Barco alle 20.15 animano i ragazzi della cresima; 
martedì 18 a Pravisdomini alle 20.15 con le classi della terza media e 
quarta elementare; 
mercoledì 19 a Pravisdomini alle 20.15 seconda media; 
giovedì 20 a Pravisdomini alle 20.15 saranno presenti le classi di quinta 
elementare e prima media; 
venerdì 21 a Barco alle 20.15 con i ragazzi della cresima. 
 
ANGOLO DELL’AZIONE CATTOLICA  
 

I giovani dell'AC di Barco-Pravisdomini e Chions animeranno la veglia di pre-
ghiera in preparazione al Natale, giovedì 20 dicembre alle ore 20.45 a Frat-
tina.  
Ci sarà la possibilità di confessarsi. 
La partecipazione è aperta a tutta la comunità! 
 
CONFESSIONI PER NATALE: 
 

Ci saranno varie opportunità per confessarsi prima di Natale.   
Io vi suggerisco di non aspettare l’ultimo giorno, per vivere la misericordia di 
Dio con più serenità.   
Giovedì 20 a Frattina: Veglia di Natale del AC alle ore 21.00,  
                                    saranno presenti tre sacerdoti; 
venerdì 21 a Frattina: dalle ore 16.00 alle 17.30, p. Steven; 
sabato 22  a Pravisdomini dalle 16.00 alle 18.00, p. Steven; 
domenica 23 a Barco: dalle ore 15.30 alle 17.00, don Giacomo; 
            a Pravisdomini dalle ore 15.30 alle 17.00, p. Steven; 
 

 
Lunedì 24 a Barco e a Frattina dalle ore 10.30 alle 12.00, p. Steven; 
     a Pravisdomini dalle 15.30 alle 19.00, p. Ugo o p. Giuseppe; 
     a Frattina dalle 15.30 alle 17.30, don Giacomo e p. Steven. 
  
CONCERTO CORO SPERANZA 
 

Il Coro Speranza è lieto in invitarvi al XV° concerto di Natale sabato 22 di-
cembre alle ore 20.30 presso la sala parrocchiale di Pravisdomini.  
Ospite il Coro Giovani di Fiume Veneto. 
Non mancate! 
 
GESU’ NASCE POVERO 
 

 In quest’anno pastorale dedicato ai poveri vogliamo lasciarci illuminare dalle 
parole di Papa Francesco tratte dal messaggio per la “II° Giornata mondiale 
dei poveri”.  
Tre verbi in particolare caratterizzano l’atteggiamento del povero e il suo 
rapporto con Dio: “gridare”, “rispondere” e “liberare”. 
 

Questa settimana guardiamo il verbo “Rispondere”. 
 

Il Signore non solo ascolta il grido del povero, ma risponde.   
La sua risposta, come viene attestato in tutta la storia della salvezza, è una 
partecipazione piena d’amore alla condizione del povero e sempre un inter-
vento di salvezza per curare le ferite dell’anima e del corpo, per restituire 
giustizia e per aiutare a riprendere la vita con dignità.   
La risposta di Dio è anche un appello affinché chiunque crede in Lui possa 
fare altrettanto nei limiti dell’umano. 
La sollecitudine dei credenti non può limitarsi a una forma di assistenza- pur 
necessaria e provvidenziale in un primo momento-, ma richiede quella “at-
tenzione d’amore” (Evangelii Gaudium, 199) che onora l’altro in quanto 
persona e cerca il suo bene. 
 
METTIAMOCI IN CAMMINO, SENZA PAURA.  
 

Il Natale ci farà trovare Gesù e, con lui, il bandolo della nostra esi-

stenza redenta, la festa di vivere, il gusto dell’essenziale, il sapore 

delle cose semplici, la fontana della pace, la gioia del dialogo, la 

voglia dell’impegno storico, lo stupore della vera libertà, la tenerezza 

della preghiera. Allora finalmente il cielo della nostra anima sarà 

illuminato di stelle.          + Tonino Bello 

  


